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Oltre i virtual 
influencer

01.

HOW TO









http://www.youtube.com/watch?v=MXSaZQ2aAAc




Non certo una novità, anzi. Sono ormai molti e conseguiti importanti e ancor più rilevante un fortissimo 
impatto alto marketing e comunicazione. Non ci credete? Durante il lockdown persino l’OMS si è affidata a 
due di loro (Know Frost e Miquela) per veicolare messaggi sulle norme per salvaguardarsi dalla pandemia.

La tecnologia rende sempre più facile poter creare figure digitali credibili e di livello, rendendole accessibili. Un 
elemento che può spingere i brand a valutare la creazione di un proprio avatar sulla base delle caratteristiche 
delle proprie buyer personas e capace di rappresentarlo e creando uno storytelling parallelo a quello 
“ufficiale” e con un grado di credibilità maggiore.

Virtual, ma concreti



Un mercato già stimato a 
4,6 miliardi di dollari e 
con previsioni di crescita 
fino a 5,8 miliardi entro il 
2025. 



I creator virtuali che “funzionano” hanno tutto un elemento in comune: l’essere reali. 

Virtuali o meno da chi seguiamo sui social chiediamo questo: coinvolgimento e relazione.

Si può essere credibili e generare fiducia anche in un contesto totalmente (o quasi) fittizio.

Una finzione “reale”



L’importante infatti sta nelle premesse e nel riuscire a infondere questo trust nei 
contenuti appunto, rendendoli affini e vicini ai gusti, alle passioni, agli interessi degli 
utenti. Sono questa “aderenza” e onestà di partenza a fare la differenza in tal senso, 
aderenza e onestà che diventano leva anche lato collaborazioni con i brand.

Affinità e aderenza





… la reale sfida è il dare 
forma alla loro vita, nel 
creare una storia, un 
carattere, una vita









L’AI per la creatività
nei progetti di IM

02.

HOW TO



Analizzare lo scenario e comprenderlo



Comprendere i driver conversazionali 



Comprendere le audience



Video recognition

● Trend Alert: aumentate la consapevolezza dei trend, il loro impatto e il momento 
giusto in cui utilizzarli

● Creative Strategy: quali suoni, immagini e video ispirano i clienti e i membri delle 
diverse community?

● Analisi Audience: comprendere le community, le culture e gli stili di comunicazione 
del pubblico.



Script assistant



Le potenzialità 
dell’AI nell’outreach

03.

HOW TO



● Trovare creator in linea con i topic di interesse
● Trovare creator in base ai loro contenuti foto/video

L’AI per l’outreach



L’AI per l’outreach



● Valutare credibilità audience
● Analizzare nel dettaglio le caratteristiche delle audience
● Identificare i livelli di affinità con il brand sulla base di contenuti passati, 

TOV e profilo del talent
● Valutare reputation creator e sentiment su di lui e nei commenti
● Realizzare stime più accurate sulle prestazioni future della campagna
● Comprendere il giusto “costo” di un creator
● Valutare se i contenuti sono o meno #ad

L’AI per valutare













L’AI per misurare04.

HOW TO



Utilizzando l'AI, è possibile sfruttare tutti i dati disponibili con maggior velocità e 
ottenendo insight real-time. Più dati vengono forniti a una soluzione AI, più punti può 
collegare. Inoltre, la scalabilità non diventa un problema poiché le soluzioni AI aiutano a 
gestire campagne in modo fluido e sinergico

Monitorare in modo più rapido, completo, 
profondo


















